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MISURA 11
Agricoltura biologica  

(art.29 Reg. UE 1305/2013)

TOTALE DI MISURA € 145.648.673,86   
( QUOTA FEASR € 62.803.708)

Per le spese ammissibili si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

PRIORITÀ CORRISPONDENTI
4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura.

DESCRIZIONE TECNICA E CARATTERISTICHE DELLA MISURA
La misura ha l’obiettivo di incentivare gli agricoltori ad introdurre in azienda il metodo di produzione biologico, come 
definito nel Regolamento (CE) N. 834/2007, nonché a mantenere tale metodo laddove sia stato già adottato in passato.
Il metodo esclude l’uso di “input chimici” di sintesi (fertilizzanti, prodotti fitosanitari, additivi ecc..) nella produzione, 
trasformazione e conservazione degli alimenti, prevedendo altresì l’adozione di tecniche e processi di produzione 
sostenibili dal punto di vista ambientale.

Obiettivo generale
Le coltivazioni biologiche contribuiscono alla conservazione della biodiversità ed alla riduzione dell’erosione gene-
tica attraverso la riduzione dell’intensità delle pratiche agronomiche in agricoltura. Inoltre, la diffusione dei metodi 
biologici favorisce la diversificazione degli ordinamenti produttivi aziendali e l’utilizzo di varietà/ecotipi locali, caratte-
rizzati da una maggiore resistenza alle avversità biotiche e climatiche. La Combinazione fra l’impiego di varietà locali 
adatte alle condizioni climatiche, la riduzione degli input necessari nelle coltivazioni e negli allevamenti ed il ricorso a 
metodi di produzione estensivi e tradizionali rappresentano un valore aggiunto per gli ecosistemi agrari e un fattore 
di aumento della variabilità genetica.

Obiettivi specifici
• Consolidare ed estendere ordinamenti e metodi di produzione con caratteristiche di maggiore sostenibilità ambientale

• Favorire la diffusione di pratiche agricole per la riduzione del rischio di erosione e l’incremento del contenuto di 
sostanza organica nei suoli

• Ridurre i livelli di emissione di gas ad effetto serra da input agricoli (fertilizzanti azotati) e da deiezioni zootecniche
Il perseguimento degli obiettivi è garantito dall’attivazione di due Sottomisure a cui si rimanda.

KEYWORDS
• Agricoltura biologica

• Attenzione per l’ambiente

• Rispetto dell’ecosistema

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA

AREA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE AGRICOLE



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014-2020

TESTO LEGALE

M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
Base giuridica
• Articolo 29 del Regolamento (UE) N. 1305/2013;
• Regolamento  delegato n. 807/2014;
• Regolamento di esecuzione n. 808/2014.

Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti specifici 
e agli obiettivi trasversali
La misura ha l’obiettivo di incentivare gli agricoltori ad introdurre in azienda il metodo di produzione biologico, come 
definito nel Regolamento (CE) N. 834/2007, nonché a mantenere tale metodo laddove sia stato già adottato in passato.
Il metodo esclude l’uso di “input chimici” di sintesi (fertilizzanti, prodotti fitosanitari, additivi ecc..) nella produzione, 
trasformazione e conservazione degli alimenti, prevedendo altresì l’adozione di tecniche e processi di produzione 
sostenibili dal punto di vista ambientale.
Tali effetti o vantaggi di natura ambientale determinano il contributo della misura e delle operazioni previste (11.1.1 e 
11.2.1) sui seguenti fabbisogni: F22 “Consolidare ed estendere ordinamenti e metodi di produzione con caratteristi-
che di maggiore sostenibilità ambientale”. F29 “Favorire la diffusione di pratiche agricole per la riduzione del rischio 
di erosione e l’incremento del contenuto di sostanza organica nei suoli”; F36 “Ridurre i livelli di emissione di gas ad 
effetto serra da input agricoli (fertilizzanti azotati) e da deiezioni zootecniche”. 
La Misura in oggetto è legata alle priorità/focus area di seguito riportate.

Priorità 4 - preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi correlati con l’agricoltura e con le foreste;

Area tematica 4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura2000 e 
nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 
dell’assetto paesaggistico dell’Europa.
Le coltivazioni biologiche contribuiscono alla conservazione della biodiversità ed alla riduzione dell’erosione gene-
tica attraverso la riduzione dell’intensità delle pratiche agronomiche in agricoltura. Inoltre, la diffusione dei metodi 
biologici favorisce la diversificazione degli ordinamenti produttivi aziendali e l’utilizzo di varietà/ecotipi locali, caratte-
rizzati da una maggiore resistenza alle avversità biotiche e climatiche. La Combinazione fra l’impiego di varietà locali 
adatte alle condizioni climatiche, la riduzione degli input necessari nelle coltivazioni e negli allevamenti ed il ricorso a 
metodi di produzione estensivi e tradizionali rappresentano un valore aggiunto per gli ecosistemi agrari e un fattore 
di aumento della variabilità genetica.

Area tematica 4b - migliore gestione delle risorse idriche, inclusa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi.
Le pratiche agricole dell’agricoltura biologica contribuiscono a migliorare la qualità delle acque, attraverso l’elimina-
zione dei prodotti di sintesi dalla tecnica di produzione.
Si riporta la tabella 11.A relativa alle misure/sottomisure/operazioni previste, con l’indicazione dei fabbisogni che 
vengono intercettati, le focus aree primarie e secondarie.

Definizioni
Per produzione biologica deve intendersi quel metodo della produzione agricola che secondo il Regolamento (CE) 
N. 834/2007[1], soddisfa i seguenti requisiti:
a. stabilire un sistema di gestione sostenibile per l’agricoltura che:

i. rispetti i sistemi e i cicli naturali e mantenga e migliori la salute dei suoli, delle acque, delle piante e degli 
animali e l’equilibrio tra di essi;

ii. contribuisca ad un elevato livello di diversità biologica;

iii. assicuri un impiego responsabile dell’energia e delle risorse naturali, come l’acqua, il suolo, la materia orga-
nica e l’aria;

iv. rispetti elevati standard di benessere degli animali e, in particolare, risponda alle esigenze specifiche delle 
specie animali;

b. mirare ad ottenere prodotti di alta qualità;

c. mirare a produrre un’ampia varietà di alimenti e altri prodotti agricoli che rispondano alla domanda dei consu-
matori di prodotti ottenuti con l’uso di processi che non danneggiano l’ambiente, la salute umana, la salute dei 
vegetali o la salute e il benessere degli animali.”
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[1] Definizione di cui all’articolo 3 del Regolamento (CE) N. 834/2007 relativo alla produzione e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CEE) N. 2092/91 (GU L 189 del 20/07/2007).
 

Tabella 11.A – misure, fabbisogni e aree tematiche (focus area) intercettate dalla M11

COD. MISURE/SOTTOMISURE
OPERAZIONI PREVISTE FABBISOGNI ASSOCIATI FOCUS AREA  

DIRETTA
FOCUS AREA  

INDIRETTA

11.1.1
pagamento per la

 conversione al biologico

F.22 Consolidare ed estendere ordi-
namenti e metodi di produzione con 
caratteristiche di maggiore sostenibi-
lità ambientale
F. 30 Favorire la diffusione di pratiche 
agricole per la riduzione del rischio di 
erosione e l’incremento del contenuto 
di sostanza organica nei suoli
F.36 Ridurre i livelli di emissione di 
gas ad effetto serra da inputs agricoli 
(fertilizzanti azotati) e da deiezioni zo-
otecniche  

4B 4A 5E

11.2.1
Adozione di vegetazione di copertura 
annuale sulle superfici a seminativo 

F. 22 Consolidare ed estendere ordina-
menti e metodi di produzione con carat-
teristiche di maggiore sostenibilità am-
bientale
F. 30 Favorire la diffusione di pratiche 
agricole per la riduzione del rischio di 
erosione e l’incremento del contenuto di 
sostanza organica nei suoli
F.36 Ridurre i livelli di emissione di gas 
ad effetto serra da inputs agricoli (fertiliz-
zanti azotati) e da deiezioni zootecniche  

4A 4C 5E 4A 4C 5E


